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Rimozione forzata; i prò, i contro e i però... 

Ma l'odiata autogrù 
serve davvero contro 
la sosta selvaggia? 

Riceviamo dal presidente 
dcll'ACI di Roma questa 
lettera che volentieri pub
blichiamo. 
Illustre Direttore, mi rife

risco al servizio giornalistico 
«Traffico, il vigile consi
glia...», pubblicato da «l'Uni
tà» in data 25 ottobre corren
te nella pagina riservata alla 
cronaca di Roma. Non inten
do entrare nel merito delle 
affermazioni rese dai rap
presentanti sindacali della 
FLEL al riguardo dell'opera
to dell'Amministrazione Co
munale e, più specifi
camente, dello «eccessivo ri
corso» alla rimozione delle 
auto In sosta vietata con in
tralcio al traffico. Ritengo, 
invece, opportuno rettificare 
alcuni dati che sono stati ri
portati e che, per la forma 
stessa con la quale sono stati 
presentati, determinano 
un'inesatta rappresentazio
ne dell'attività di rimozione. 
Si sostiene, nell'articolo so
pra citato, che nell'intero 
1983 le rimozioni sono state 
120 mila. Non è vero: nel 1983 
le rimozioni hanno raggiun
to il numero di 102.109 unità. 
Si soggiunge, altresì, che 
dall'inizio dell 'anno ad oggi 
le rimozioni hanno fatto re
gistrare 11 record di 194 mila 
trasporti. Anche questa noti
z ia^ destituita di fondamen
to: pur non disponendo delle 
statistiche relative al mese di 
ottobre, tut tora in corso, 
posso dichiarare che dal 1° 
gennaio al 30 settembre 1984 
le rimozioni sono state glo
balmente 96.778. Come vede, 
slamo ben distanti dal re
cord fantascientifico di 194 
mila trasporti, che non ver
ranno nemmeno lontana
mente avvicinati alla fine 
dell 'anno corrente. 

Mi consenta. Infine, di for
mulare un rilievo che reputo 
essenziale. Nell'articolo più 
volte menzionato viene detto 
che «ogni macchina portata 
via dall 'autogrù frutta al Co
mune solo duemila lire» e 
che «non c'è proprio neppure 
la soddisfazione di avere da
to, sia pure commettendo 
un'infrazione, un contributo 
alle casse del Comune». 
L'impostazione è addir i t tura 
aberrante, perchè se ne do
vrebbe dedurre che, qualora 
il Comune potesse accertare 
un Introito più consistente, 
potrebbe essere legittimata 
ogni sorta di eventuali abusi 
e sopraffazioni. Se, poi, tale 
Impostazione viene rappor
tata al record del tut to im
maginario di 194 mila t ra
sporti. si ottiene un quadro 
abbastanza completo, ten
dente a qualificare il servizio 
delle rimozioni come inutil
mente vessatorio per gli au
tomobilisti e, tut to somma
to, abbastanza superfluo per 
Il Comune. In realtà, i mar
gini accertati dal Comune 
sono più consistenti, dal mo
mento che, dall 'importo di L. 
25.000 posto, allo stato at tua
le, a carico dei contravvento
ri, vengono detratte L. 20.000 
a favore degli operatori del 
servizio. Inoltre, il Comune 
incassa l 'ammenda per il di
vieto di sosta, la cui misura 
oscilla da un minimo di L. 
12.000 ad importi molto più 
consistenti In caso di Infra
zioni più gravi. Non può es
sere sottaciuta, altresì, la cir
costanza che la tariffa versa
ta agli operatori delle rimo
zioni costituisce, al sensi 
dell 'art. 115 del Codice della 
Strada, il rimborso delle spe
se di trasporto, la cut entità 
viene scrupolosamente con
trollata dall 'Ammlnlstrazio-
ne Comunale sulla base dei 
costi da essa stessa sopporta
ti e non è, pertanto, suscetti
bile di ingiustificate maggio
razioni. 

Ma 11 punto vero è un al
tro. La rimozione delle auto 
non rappresenta un'occasio
ne per fare intascare soldi a 
chicchessia, bensì uno stru
mento per eliminare almeno 
una parte delle soste illegali, 
fermo restando che tali soste 
creano gravi ostacoli alla 
circolazione e sono u n peri
colo per gli stessi automobi
listi, la cui rappresentanza e 
tutela è affidata all 'Automo
bile Club Roma, che Intende 
esercitarle nel modo più 
completo possibile. Non la 
solita operazione clientelare, 
quindi, come forse si vorreb
be fare sottintendere, ma un 
elemento indispensabile, fi
nalizzato allo scopo primario 
di una maggiore fluidità e si
curezza del traffico cittadi
no, al cui conseguimento 
tutti — ed in prima fila gli 
•addetti ai lavori» — debbo
no sentirsi fortemente impe
gnati . 

Grazie per l'ospitalità e 
cordiali saluti. 

NICOLA CUTRUFO 

Doppia fila «legalizzata» in via Salaria 

Bene, il presidente dell'ACI di Roma mette davvero 11 dito 
nella plaga. Sì, nella piaga di un servìzio che non soddisfa 
proprio nessuno. È a dir poco scontento chi deve spendere la 
propria vita negli ingorghi perchè ogni mattina trova la stra
da che lo conduce al lavoro immancabilmente strozzata da 
auto in doppia e in tripla fila che nessuno si degna di multa
re. E naturalmente impreca chi scopre che la propria mac
china è stata rimossa: soprattutto quando sa che era In divie
to di sosta ma non arrecava un 'grave Intralcio al traffico» o 
se addiruttura (paradossale ma vero) trova parcheggiato al 
suo posto un gigantesco pullman turistico. E allora non è un 
problema di cifre, giacché quasi centomila vetture rimosse in 
nove mesi non sono comunque poche. E non c'entra con la 
plaga del traffico neppure II discorso sulle tariffe: d'accordo, 
saranno pure eque, nessuno Ipotizza abusi o clientele, tutta
via sarebbe più confortane sapere che I soldi dell'automobili
sta colpito dalle •lotterie' dell'autogrù finiscono nelle casse 
capitoline, cioè della collettività. 

11 punto è un altro, come scrive Io stesso presidente dcll'A
CI. La rimozione forzata delle auto è un ^servizio inutilmente 
vessatorio'? Non vogliamo generalizzare, ma pensiamo che 
troppo spesso si caratterizza proprio In questo modo. Troppe 
spesso, cioè, al di là delle buone Intenzioni, finiscono per 
essere agganciate dalla gru non le vetture In sosta che più 
strozzano la circolazione ma quelle che sono tecnicamente 
più semplici da rimuovere. E così un servizio nato per con
sentire ai vigili di intervenire in casi eccezionali (non c'è 
dubbio che un'auto che arreca davvero 'grave intralcio al 
traffico' vada portata via) nel tempo s'è trasformato In una 
semplice — e casuale — a/fernativa aiia contravvenzione. Il 
che non è giusto e soprattutto non serve a combattere gli 
Ingorghi. E allora? Allora torniamo a porre una domanda, 
che naturalmente non riguarda l'ACI ma gli organi compe
tenti del Comune: perchè non stroncare il fenomeno della 
sosta in doppia o tripla fila — vero cappio al collo della 
circolazione urbana — istituendo speciali squadre di vigili 
motociclisti (tipo « volanti*) che at tra versino in contin uazlone 
tutte le vie di grande scorrimento della città facendo fioccare 
multe salatissime per gli irriducibili della sosta selvaggia? 
Questo non sarebbe davvero un servizio *inutilmente vessa
torio*. (se.c.) 

Soggiorno obbligato 
a Nicoletti, si decide oggi 

Enrico Nicoletti, l 'imprenditore romano al centro delle in
dagini sulla vicenda del nuovo policlinico a Tor Vergata, 
comparirà oggi davanti al giudici della nona sezione penale 
per l'udienza relativa alla richiesta di soggiorno obbligato — 
prevista dalla legge antimafia «La Torre» — avanzata dal 
sostituto procuratore della Repubblica Franco Ionta. 

Pagati per non lavorare 
ora sono stati licenziati 

Dopo essere rimasti a casa stipendiati per circa tre mesi 
m a senza che nessuno desse loro da lavorare tre facchini 
della cooperativa «La Folgore» si trovano ora licenziati dal 
CREDIOP (ente pubblico che funge da filtro t ra la Banca 
d'Italia e gli enti locali per il finanziamento delle attività 
pubbliche). La denuncia viene dalla FILT-CGIL che al CRE
DIOP chiede spiegazione di un comportamento così s trano, 
dettato forse — accusa il sindacato — da ragioni di discrimi
nazione sindacale nei confronti dei tre lavoratori iscritti alla 
CGIL. 

Spacciava eroina «sporca» 
Accusato di omicidio colposo 

È finito In carcere Maurizio Gravina detto «er topo», un 
noto spacciatore di Ostia, pregiudicato per reati contro il 
patrimonio. L'accusa è di omicidio colposo per la morte di 
Ezio Rocca ucciso da u n a dose di eroina tagliata male. A 
ricostruire la vicenda e a permettere l'arresto di Maurizio 
Gravina è stato Enrico Sasso, anche lui tossicodipendente. 
Insieme a Ezio Rocca domenica sera si sono recati In piazza 
Gasparri . a Ostia per procurarsi la «roba». Un intermediario, 
che la polizia s ta cercando, ha accompagnato i due giovani a 
casa di Gravina che gli ha fornito la dose. 

Sequestrano i camionisti 
e poi rubano un Tir 

Gli autisti di u n autotreno di una società di trasporti ro
mana sono stati sequestrati domenica notte da tre banditi 
sull 'Autostrada del Sole e rapinati del «TIR» e dei portafogli. 
Sono stati gli stessi autisti a denunciare l'accaduto al «113» 
telefonando da una cabina della via Prenestina, nei pressi 
della quale erano stati liberati dai rapinatori. Giovanni La 
Macchia e Roberto Giuliani hanno raccontato di essere stati 
aggrediti intorno alle 20 mentre erano fermi nell'area di ser
vizio «La Macchia» nel pressi di Frosinone. 

Accademia filarmonica romana: 
concerto annullato 

Alexander Lonqulch, 11 pianista tedesco che avrebbe dovu
to tenere due concerti per l'Accademia filarmonica romana 
oggi e Romani 7 novembre, è a letto con la febbre al ta a 
Napoli. E quindi annullato 11 concerto di oggi alle 16,30, men
tre nulla si sa ancora per quello di mercoledì. 

Dai!"inchiesta sui brogli elettorali travasi di voti tra i de 

Lotta all'ultima preferenza 
Incriminati 76 presidenti e scrutatori 

Dopo il rapporto della giunta elettorale di Montecitorio, il magistrato scopre numerose manomissioni dei voti nelle politiche 
dell 83 tra i candidati democristiani - Sono più di 60 le sezioni coinvolte, con oltre 200 indiziati tra i rappresentanti dei seggi 

La guerra fu senza esclu
sione di colpi. A raffiche di 
50,100 voti in Diù o in meno I 
candidati della DC alle ele
zioni politiche dell'83, nel 
collegio laziale si sono conte
si la poltrona a Montecitorio 
utilizzando gruppi di scruta
tori sparsi nelle 100 sezioni 
elettorali del collegio XIX, 
modificando così il conteg
gio dei voti di preferenza. È 
quanto conferma l'Inchiesta 
giudiziaria che nei mesi 
scorsi portò all 'incrimlna-
zlone di 147 persone, tra pre
sidenti e scrutlnatorl. Pro
prio ieri, a questo esercito di 
indiziati s'è aggiunto un al
t ro gruppo di 76 persone, 
rappresentanti di altri 15 
seggi. Contro di loro il giudi
ce istruttore Claudio D'An
gelo ha spiccato altrettanti 
mandat i di comparizione. 
Tra il 13 ed 1116 novembre si 
svolgeranno gli Interrogato
ri nel locali del reparto ope
rativo del carabinieri. 

Il magistrato ascolterà 
tutti sulla base delle relazio
ni che il presidente della Ca
mera, Nilde Jotti , ha raccol
to dalla Giunta elettorale del 
Parlamento. È un nutri to 
dossier preparato dai com
missari della giunta eletto
rale con decine di sedute, e 
che contiene i «casi» più so

spetti, soprattutto in quelle 
sezioni dove i voti di prefe
renza risultavano attribuiti 
indistintamente su ogni 
scheda elettorale, e sempre 
nello spazio riservato alla 
Democrazia cristiana. In 
una sezione s'è arrivati al 
paradosso — a quanto risul
ta — di numerose preferenze 
«espresse» con la stessa calli
grafia. 

Gli imbrogli, dunque, ci 
furono. Non tanto sul con
teggio del voti di lista, come 
denunciato alla magistratu

ra dal partito del pensionati 
e dalla rappresentante libe
rale Paola Pampana, quanto 
nell 'attribuzione delle prefe
renze ad alcuni candidati 
della Democrazia cristiana 
«In bilico» nelle ultime posi
zioni. Il caso più controverso 
fu quello dell 'attuale deputa
l o Benito Cazora, subentrato 
al defunto Amerigo Petruccl. 
In una delle riunioni di apri
le della giunta elettorale Ca
zora fu «declassato» di un po
sto per via di un centinaio di 
voti in più che gli erano stati 

attribuiti erroneamente. Co
sicché divenne l'ultimo degli 
eletti, posto che era toccato 
all ' indomani degli scrutini 
all 'altro candidato de Gian
carlo Abete. 

Ma In posizione di «attesa», 
flnquando non sarà conclu
sa questa Inchiesta, sono al
tri quattro candidati, non 
eletti per poche manciate di 
voti. In testa c'è Silvia Costa, 
che si trova a soli 87 voti di 
differenza dall 'ultimo degli 
eletti (Cazora, appunto). La 
seguono a ruota Mario D'Ur-

so, Mario Gargano e Rugge
ro Villa. Da loro è partito l'e
sposto denuncia, e lo spoglio 
di verifica delle schede sem
bra dargli ragione. 

Nella sezione 2224 di piaz
za Tipografi 14 — è solo un 
esemplo — risultano 151 voti 
di preferenza aggiunti al 
candidato numero 2 Darida 
ed altri 56 al candidato n.9 
Rocchi. Nella sezione 2549 
l'unico favorito risulta Cazo
ra, con 100 voti «di troppo». 
Nella sezione 2742 di via Tul
lio Zanzucchi 1 voti in più se 

Anagrafe 
truccata, 

il PCI 
parte 
civile 

Mentre il sindaco di Rlano Elveslo Bocci 
continua la sua campagna per l'eliminazione 
dei cani, si profila contro di lui e contro 11 
segretario generale del Comune un clamoro
so processo per l'«ellmlnazione» di 578 citta
dini del suo municipio dal terminali dell'a
nagrafe. Dopo la comunicazione giudiziaria 
spiccata un mese fa dal giudice Salvi per fal
so in atto pubblico, si sono costituiti ieri mat 
tina parte civile nel futuro processo 1 consi
glieri di minoranza del PCI e del PdUP, dopo 
un'analoga decisione dei socialisti. In più — 
contro il sindaco — siederà sul banco dell'ac
cusa anche un semplice cittadino, Aldo Sine-
sio uno del tanti «desaparecidos» di questa 
incredibile e farsesca vicenda amministrat i 
va. 

Alcuni mesi addietro, infatti, dopo una de
nuncia dei partiti di minoranza, la magistra

tura decise di scoprire come mal i dati del 
censimento registravano un forte calo di po
polazione rispetto alla media di tutti 1 comu
ni della zona, tendenzialmente in crescita. E 
si scoprì così che molti cittadini residenti ri
sultavano cancellati «tout court» dall 'ana
grafe. Ed ecco la spiegazione del mistero: con 
quei 578 cittadini, il Comune avrebbe supe
rato I 5000 abitanti, e di conseguenza si sa
rebbe dovuto votare con il sistema propor
zionale. Così, la DC, per non perdere il predo
minio s'è inventata questo incredibile s trata
gemma, provocando per molti cittadini pro
blemi non indifferenti per la richiesta di cer
tificati e pratiche di lavoro. Tra 1 «cancellati», 
si è saputo, c'è anche la m a m m a del sindaco. 
E c'è anche il capogruppo della DC. Cantoni, 
insieme al veterinario comunale Cagnolatl, 
all'ufficiale sanitario Gori, ed al presidente 
di sezione della pretura G. Carlo Torri. 

li sono divisi Fausti (28), Fio
ri (58) e Merolll (25). 

«Artefatti» risulterebbero 
anche 26 voti attribuiti dalla 
sezione 3106 al defunto Pe
truccl, che ottenne altri 41 
voti «dubbi» dalla sezione 
3175. L'elenco è ovviamente 
assai più lungo, ma senza ri
percorrerlo tut to 11 quadro 
che ne emerge è davvero 
sconsolante e significativo. I 
voti, infatti, con un semplice 
trat to di penna aumentava
no (per esemplo, invece di 10 
preferenze ne risultavano 
100), oppure addir i t tura di
minuivano, perché nello 
spoglio delle schede la prefe
renza del numero 3 magari 
finiva t ra quelle del numero 
7. E così, grazie alla compia
cenza o — soprat tut to — alla 
superficialità dei presidenti 
di seggio, gli scrutatori mo
dificavano a loro piacimento 
i voti espressi dall'elettorato. 
Sembra Infatti che tutti gli 
Imbrogli siano avvenuti per 
le mancate verifiche tra le 
tabelle di scrutinio ed i ver
bali. C'è ora da aspettare gli 
interrogatori, al termine del 
quali il giudice istruttore 
sembra deciso a scrivere la 
sentenza di rinvio a giudizio. 

Raimondo Bultrini 

Il delitto di Ostia: sul corpo di Stefano Vitto non sono state trovate lesioni 

È un mistero anche come l'hanno ucciso 
Nessun segno di arma da fuoco e neppure di percosse - Cade l'ipotesi avanzata in un primo momento di un assassinio a basto
nate - Morto per droga? Ma chi l'avrebbe sepolto sotto la sabbia? - Interrogata per due giorni consecutivi la ex moglie Tania 

C'è un altro colpo di scena 
nel giallo di Ostia. Viene dai 
primi risultati dell'autopsia. 
Sul corpo di Stefano Vitto, 
scomparso dà casa il 17 ottobre 
ritrovato domenica mattina se
polto sotto le dune di Castel-
porziano, non sono state trova
te lesioni né da arma da fuoco 
né da percosse e neanche frat
ture di nessun tipo. Questi dati 
smentiscono la prima ipotesi 
secondo la quale il giovane po
teva essere stato ucciso a basto
nate. Dagli esami, quindi, non 
arrivano elementi per diradare 
il mistero. Cadono alcune ipo
tesi, ma rimane aperto un gros
so ventaglio di possibilità, tra 
queste anche quella della mor

te per droga. Ma rimane il di
lemma: chi ha sepolto il cada
vere e perchè? 

Potrebbe trattarsi di un re
golamento di conti eseguito con 
mezzi «raffinati» o addirittura il 
giovane potrebbe essere stato 
stordito con una sostanza stu
pefacente e pei seppellito vivo. 
Naturalmente questi risultati 
inattesi dell'autopsia hanno 
messo in difficoltà gli stessi in
quirenti che ora guardano con 
molta attenzione agli agganci 
con la malavita che Stefano 
sembra abbia stretto negli ulti
mi tempi. Se venisse conferma
ta l'ipotesi di un'esecuzione con 
metodi «sottili» e «raffinati» si
curamente non sarebbe opera 

di un giro losco ma di provin
cia, come quello di Ostia, ma di 
bande di grosso calibro i cui in
teressi hanno confini più vasti. 

Intanto la domenica matti
na, quando con una telefonata 
anonima una donna ha segna
lato alla polizia che un cadave
re affiorava dalla sabbia di Ca-
stelporziano, è sotto torchio al 
commissariato di Ostia, diretto 
dal dottor Cioppa, la ex moglie 
di Stefano Vitto. Tania Iorio è 
stata interrogata per tutto il 
pomeriggio di domenica e per 
l'intera giornata di ieri. Poi alle 
venti è stata rimessa in libertà. 
Quando è uscita per una pausa 
dalla stanza del capo della poli
zia di Ostia è sembrata nervosa 

e sulla difensiva. Gli inquirenti 
hanno voluto sapere tutto di 
quel litigio fra lei e ili marito il 
17 ottobre, il giorno della scom
parsa. «Abbiamo litigato per ge
losia, nient'altro. Eravamo se
parati da un anno, ma lui non 
se ne faceva una ragione». An
che 2 amici di Tania Iorio sono 
stati interrogati a lungo e poi 
rilasciati. 

Il padre del giovane, Elvio, è 
convinto, fin dal giorno della 
scomparsa, che la nuora in 
qualche modo c'entri. «Cercate 
fra gli amici di Tania — aveva 
più volte ripetuto agli inqui
renti —. Avranno voluto far pa
gare a mio figlio le botte date 

alla ex moglie». Ma Tania alle 
accuse del suocero ha sempre 
risposto con una frase sibillina: 
«Cercate piuttosto fra gli amici 
di Stefano». Ora gli inquirenti 
vogliono sapere da lei cosa in
tendesse dire. 

Stefano Vitto in agosto ave
va lasciato il suo lavoro di ca
mionista ed era diventato, al
meno apparentemente, disoc
cupato. Negli ultimi tempi 
sembra facesse frequenti viaggi 
a Palermo. Da questi indizi, la
bili del resto, gli inquirenti so
no indotti a supporre che il gio
vane, che già aveva avuto ag
ganci con la mala (faceva il 
«picchettare» per il Toto nero) 

avesse fatto un salto di qualità 
e fosse finito nel giro della dro
ga, cacciandosi in qualche 
guaio. Già alcuni giorni prima 
della sua scomparsa, Stefano 
dava l'idea di un uomo bracca
to. Secondo la testimonianza di 
alcuni vicini un'Alfetta celeste 
era puntualmente parcheggiata 
in attesa di fronte all'abitazio
ne del giovane. Lo stesso Stefa
no, uscendo di casa la sera in 
cui scomparve, urlò al padre: 
«Se qualcuno mi cerca digli che 
non abito più qui da molto tem
po». Sapeva che c'era qualcuno 
che lo stava braccando per far
gli pagare uno sgarro? 

Antonella Caiafa 

L'immobiliare infastidita 
da striscioni e volantini 

Ora sono arrivate addir i t tura le denunce 
in Pretura. La intricata vicenda degli appar
tamenti degli stabili Federici, In via XXI 
Aprile, messi in vendita frazionata dalla so
cietà immobiliare Comfai, sembra davvero 
non avere una tranquilla via di soluzione. 
Tra le 81 famiglie che hanno ricevuto la co
municazione dei ricorsi in Pre tura dall 'avvo
cato dalla Comfai molte sono composte da 
pensionati, quasi tutte hanno una sola entra
ta mensile a disposizione: impossibile far 
fronte alle richieste (esagerate, dicono gli in
quilini) che la società immobiliare avanza 
per l'acquisto. 

Ieri pomeriggio l 'ultima provocazione. 
Tutti gli Intestatari del contratt i d'affitto 
hanno ricevuto un ricorso con cui la società 
— in sostanza —pretenderebbe che gli Inqui
lini fossero disponibili a fare visitare le case 
due ore al giorno per quat t ro giorni a setti

mana . «Incredibile!» — dicono gli abitanti de
gli appartamenti — «Dovremmo regolare 
tu t ta l anos t ra vita familiare sulle necessità 
della COMFAI?» Non va dimenticato, t ra 
l 'altro, che già ora — con u n precedente ac
cordo — gli inquilini sono a disposizione de
gli interessati all 'acquisto dalle 15 alle 16 di 
tutt i i lunedì. 

L'accusa della società Immobiliare è che, 
con i loro striscioni, cartelli e volantini in cui 
denunciano lo s ta to di abbandono degli im
mobili — gli at tuali inquilini Impediscono 11 
libero svolgersi degli affari. «Falso — con-
trobbattono gli stessi inquilini —. Tutti colo
ro che hanno voluto visitare gli appar tamen
ti hanno potuto farlo senza alcun impedi
mento. Perché, ora, questa accusa?». Una 
pr ima risposta potrà darla il Pretore, lunedi 
prossimo alle 11. Oli inquilini saranno difesi 
dal SUNIA. 

Arrestato 
un giostralo 
Sequestrò 
un uomo? 

La squadra mobile romana e la criminal-
poi regionale, in collaborazione con la polizia 
di Mantova, hanno arrestato il giostralo 
Franco Suffrè di 26 anni , ritenuto uno dei 
responsabili del sequestro di Bruno Adami, 
di 31 anni , figlio di u n industriale, sequestra
to la sera del 10 gennaio scorso nei pressi 
della sua abitazione di Volta Mantovana. 

La polizia è giunta a Suffrè dopo indicazio
ni provenienti da Mantova, secondo le quali i 
rapitori mantenevano i contatti con la fami
glia telefonando da Roma. Dopo numerosi 
accertamenti è s ta to localizzato un apparec
chio installato in u n a cabina telefonica nel
l'ospedale San Camillo, da dove i banditi te
lefonavano. I malfattori però in quella circo
stanza commisero un errore: scrissero con 
u n pennarello, a i r 'n te rno della cabina, I nu 
meri del telefono dell'avvocato della fami
glia Adami, nonché il numero del telefono e 
il tipo e il numero di targa dell 'intermediario 
che doveva recarsi a Roma con il denaro pat
tui to per la liberazione dell'ostaggio, circa 
800 milioni di lire. La consegna del denaro 
avvenne in un secondo momento sulla via 
Pont ina nei pressi di Pomezia. 

Sulla base di questi e di altri elementi la 
polizia h a cominciato perquisizioni e control
li in alcune giostre. In u n a di queste vicino 
alla borgata del Labaro, sulla via Flaminia, 
la polizia h a rintracciato Franco Suffrè sul 
quale si appuntavano i sospetti. In tasca del
l 'uomo è s ta to trovato un biglietto sul quale, 
con un pennarello, c'erano scritti alcuni dati 
r iguardanti un facoltoso industriale della 
provincia di Roma, che la polizia ritiene do
vesse essere sequestrato. Da un'analisi grafi
ca eseguita nel gabinetto scientifico della 
crimlnalpo! è risultato che le due scritture — 
quella nella cabina telefonica e quella sul bi
glietto — erano s ta te vergate dalla stessa 
mano . 

L'uomo è stato per tanto accusato di seque
stro di persona e associazione per delinquere 
In concorso con altri e trasferito a Mantova, 
a disposizione di quella magistratura. La po
lizia di Mantova, tempo fa, aveva arrestato 
un altro componente della banda. Franco 
Cavazza, accusandolo degli stessi reati. 

Nonostante 11 pagamento del riscatto, 
Bruno Adami non è stato liberato e la polizia 
ritiene che sia s ta to ucciso. 

Elenchi 
errati, 

ricorrono 
1400 prof. 

Siamo già a quota 1405. ma non è escluso che 
nelle prossime ore gli esposti degli insegnanti 
romani contro le graduatorie definitive di incari
chi e supplenze possano aumentare. La macchi
na del Provveditorato continua a fare tilt, anche 
dopo la revisione degli elenchi imposta dai quasi 
settemila ricorsi presentati nell'agosto scorso do
po la tardiva pubblicazione delle graduatorie 
provvisorie. Errori su errori prodotti dalla mac
china burocratica del Provveditorato rischiano 
di condannare ancora a lunghe attese anche inse
gnati precari che hanno già una lunghissima 
«carriera» alle spalle. 

Per protestare contro questa assurda situazio
ne il 10 novembre prossimo alle 12 gli insegnanti 
romani inclusi nelle graduatorie di incarichi e 
supplenze daranno vita ad un sit-in, indetto dal
la CGIL e dalla UIL ecuoia, davanti al Provvedi
torato, in via PiandanL In vista di questo appun
tamento sì svolgeranno assemblee in tutte le 
scuole- L'iniziativa è stata annunciata ieri matti
na nel corso di una conferenza stampa da Ubaldo 
Radicioni, segretario cittadino della CGIL scuola 
e da Adriano Bellardini. segretario generale della 
UIL romana. Sindacati ed insegnanti chiedono 
un funzionamento trasparente su tutti gli atti 
dell'amministrazione scolastica provinciale, dal
l'utilizzazione del personale alla formulazione 
delle graduatorie dei vincitori di concorso e sulle 
supplenze, nelle quali — accusano i sindacati — 
si sono verificati migliaia di errori. 

«Il Provveditorato — ha denunciato ieri matti
na Ubaldo Radicioni — non ha rispettato il no
stro diritto ad essere informati attraverso l'isti
tuzione di un'apposita commissione che doveva 
discutere i criteri delia mobilità del personale e 
la utilizzazione degli organici». CGIL e UIL scuo
la chiedono al Provveditorato ed al ministero 
della Pubblica Istruzione anche una rapida solu
zione del grave problema dei circa 150.000 atti 
arretrati. Del problema, cioè, di migliaia e mi
gliaia dì insegnanti e di altri lavoratori impiegati 
nella scuola che attendono da anni una ricostru
zione della propria carriera o della propria pen
sione. Mezzo miliardo è stato stanziato dal mini
stero della Funzione pubblica, in seguito ad un 
accordo con i sindacati, per lo smaltimento di 
queste pratiche, «ma — ha detto Radicioni — 
non si è ancora discusso su come attuare questo 
progetto*. 


